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T VR © . .| precedetts Danila, reggovasi verameénte alla pawriarcale, me-
- Lraffare del Neufchitel procede.imolto adagio, A quante | diante gli- snuiani, del Popolo, o gapt fomiglia delle-diverse
sembty, il governo prussiano. mette in.dubbio Ja cosa, -sulla | nakie, o triba, da cai & abilato, Ik sladica, o capo spivituale, 4
gnale si. credeva ormai tutli . fossero d’ accordo. 1 gioruali- di |'ers anche il-loro' cupo. po}at}éc, ‘ma elettivo, e ben lentano

erlinio, che portano il pensiero, dell governo-dicono, che que- | dul somigliare pd un- principe “assoluto. L’ autorita sva di-
sto nen prése alenn impegno civca alla rinuneiy alla sovra- | pendeva il pii delle volle dal -merito p_ersonah; e dull’ opie,
n#td, sul Cantone; e oid .in rigposta 2. quanto si disse, che | nione i cut era temito, dul Popolo; e, sebbenc* venisss in
a Conferenze di . Parigi agiv? nella supposizione, . che tale | molie cose osservata, non lo era wii a tal_punto p. &, &im:
rinminzia dovesse formare il punto di partenza delle tralla. | pedive lo. scorrerie’ e lo rapprosspglie, cui i Moutenegring,sis -
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tive, Perd, supposto, che non oi fossero Impegai, | N8MMens
segrelamente (alti af mediatore, & certo, che la ligenza dala
agl” insorti del Neufchitel ed il disarmamento della Svizzera,
si fece dietro lale supposizionie, e.clis” I’ opinione generale
evi ta Prussin Igscio formarsi, “per ditenere I' una cosa e
I altra, Ia era questa. Tuili ‘credono, che Ia Prussia verra
da. allimo a  tale vinunzia: ma in Jal caso upa finnca ri-
_solnziome, chie termindsse una volta per s¥mpre siffutlo

. dissidio e *the acéon_tentassef-le*potenzp,' te. quak lemono di

tenere aperta nel. centro dell’ Europa una fonte -d&. commo-
vimenti, sarebbe stata miglior caleolo e . pit conforme alla
dignild di un gronds Stato, che non le. tergiversazioni, per
le quali si metie in dubbiq cio che da luiii si’tiene per sot-
tinteso.: Tale & il pavers.di molti,, B natirale, che . tali, dub-

. biezze.- manténgang del. malumore : nella - Syizzora; la «uale

temerebbe inollro di veders discusse -dalla Conferenza le sue
- interne istituzioni. Dicono, -che 1" ambasciatore  prussiape a
Parigi Hatafelds si mosirasse puovo délla cosa, qupunde ia
Conferenza parld di rinunzia alla sovranita dol-'ve di Prus.
sia. sul'“Cantone, e che si dicesse prive & .istrusioni, per
. oui ne viferiva al sio governe. Paro 'adesso, che un colio-
quio sia stato tenuto fra~lui e I ifviato svizzero sig, Kerm:
presso al ministrp Walewski, So & vem. cha il governo
- prussiang imtendesse, chie I3 sua rifjuncia dovesse venire pre-
‘cedula da’ un riconoscimento péveparte della Svizzera def suo
diriite, pud darsi, che il :comiponimento venga fallo.icon. un
-compromesso In el le due cose venganc®ecantemporaneamente
stabilite. Anzi si crede. ora, che la Prussia. sccoisenta a
-questo. Parlarono di qualche impazienza del mediatdra; ma
ora. moli opinano, che I' accomodamento non sia lontang, Dis
cesi, che Napoleone abbia dato udienia alpresidente della
“Confederazions Svizzers, e che le parti tiovinsi ora di tante
avvicinate, da’ potepe convénire assieme nella Conferenza,

. Nessuno sa dire ancors,. se il principe Duanilp del ‘Mon+
tenegro abbia raggiunto a Pavigi lo scopo del suo viaggio.
Si- preteude, b’ egli acconsentivebhe ad accet(are una specie
dis vassallaggio &Ha. Porta, purché fosse dichiarato principe
ereditario ¢ venisSe acerescinio il suo dominio; specialmonte
‘&’ un_porio sull’ Adriatice, onde*-il Montencgre non si tro.
vissg, corme ora, disgiunte da intte il mondo: e croedesi alb.
tresi, che la Porta noa desideri di meglio, specando di tor-
Ininare cosi lo sialo di guerra’ perpeius cogl indomabili mon-
*tanavi e di allontabare da quel pante [ influsuza detla Rus

- slo, la quale riesce incomoda ‘anchoe afl’ Austria. La ceusa.!
di Danilo perd non ¢ affutto la medesinma di quetls dei Mon-"

- “

-

“permettevano sul legritorio turco, onde procadhiavanc al Tovo -

principe degl’ imbarazzi, I vladica défunio, che si teneva
“{ra’ suot -conuazionali come un uenio incivilito esilialo fra’
barbari. neHla palvia sua, per esercilare yna maggiore auto.
ritd, avea composte un simulacro di Sefiate, i cui compo-

wenli erano.da lui stipendiali e ricevevano i regali detla Rus. -

» sias Anch’egli perd ebbe iranquillo. il - dominto, in quanto

vispelld 1 pregiudizii de’ suei rozzj riontanari ed acconseati.
~di rispetiare ‘anche fa-loro indipendenza. DanildFeduocato a

Pistroburgo, si tenne forse per-un Nicold in picgolo ¢ volie

cangiare questo stato di cose: Ei volle- disgiungeve il potere

“temporale "dallo spirituale; ¢ reggere il Montenegro, non pii

-coll” opinione,” ma col diritlo dit sovrano, e colla: f'q:*za.' Sh
fece .una guardia, stabili impdste, puni i malcontonti, e mal
tratté aspramente le nahié renitenii s guesto nupve ording

di cose. Volle: nel tempo stegso’ farsi ~valers’ presso.i Mon.: -
tenegrini collo " spirile guerriero, tentando sui- Tarehi cop-.

quiste, che gli attiravono coutro lutta la- possa di'Gmer p:-

seid’ e che produssero per.lni il bisogno di mediazioni, che

o fecero di{»endcnt_e dalla politica -generale. Danilo non -lrova
tanto nella sua politica esterna, che mire-ad ‘in. -

difficolta so
grandimenti, ana anche ‘nell’ iriterno; o pur ora si parla noi
-giornaki della’ catlura - d’ un ubate Radonjeh, appartenente. ad
‘upa famiglia principaje “del” Montenegro esiliata, il *quale’ &
vrizbbe congiurato eon aleuni del paese coatro Dunile e nella
di lui assenza. Di pia il Montenegro & ben lontano dall’ es-
sere in puce co’ suoi viciii, Tosté, fagendosi -dai Turchi la
goscrizions nell’ ‘Alhanis;, per isfuggive ad essa, melti st i
-sero<alla strada ¢d un buon numero - si | Fifugio al. Montene.

gro; e questi vifuglali probabilmente eccileranno nei Montes
negrini fa-voglia di wuove ostilitd; Da tutle questo appavisve,

che i modtenari del. Zernagdra rimarrauno uns, benché pies
cola, permanents difficolts  per Ja diplowazia, Fratanto il
prineipe’ Danilo, col singelare®sio costume, fu unu opporinin
distragione per la .curiositd parigina, dope chie Ferrak-Khban,

era gia sfruttato o pavlity per Londra. - © .

Si comincia gia & parlare nei giornali & uga nneva me:
diazione preparala per Nupoleons, it quale savebbe. chisma.
to & comporre anchesln differenza fra fa Sardegna o 1" Au.

~stria, I giopnali di Vienna annunziano positivamente che [ine

viglo austrisco a Torino - viviio .J'ic!s_i_amatp_, sebbdne non in-
forma cho implichi i’ asseluta rottura, Eiva, por verta guisa, in
congedo iltimitato, I’ ullra parle, se si-ha da crodero al Fimnes,

‘che da.qualehe tempo 'si fece ardente difensore di Palmer-

ston, & prossimo.un accompdwwnenio fra. ls. palenze occidens
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_ o ‘questo “affare di Nupoli- duvette. subire nugve:
intotpellazioni h?.[?j‘gm\i_-_ii. “dp-Stanjey, ohe: lo.gondussero. a
o ¢hiarare’ dii non aver spedifo. Ja' flowta a Napoli, ; pet non-
© "7 ' provecervi una ‘tivoluzione,. ¢ di' non -avere presd obblighi-
.- pon; nesstna potenzd di.combatlerd colie armi in quel Regno
. las fondazione * o' istiluziop’ ~repabblicane ; -subbiene . daj.-suo-
» o linguagglo apparisca; che glieve fu parlato.. Dalle  rivelmzioni
e L ey glornali-parerdbbe, ‘ché Sl son inl_iervﬁ‘hto divetts nelle
.- cosE, napolglane delle. 1{0&_&{1;9_ oecidentali, abbia -dipenduté '
- ®dul non essere entrate le die polenze -in. reciproei iipegni,
I una“citea 4 possibili . movimenti murattiani, altra. Hrea ai
“.. -~ vgpubblicani, St 5a del testo; che Ja stampa governativa in.-
. -glese, nel pili fogte detin.conlesa “napolelana, parlava di fa-
. -vorjre U assuozione al frong ‘del priucipe. eréditario’ della casa’
0 regnants, “con-uno: Statito. Tulte qugste cosesi- fynno cono-
- seere. dall” dpposizione per mostrare: ighicostanza x della poli-
© U diea” palmersionisna, Ja quale’ susciia’ brighe ‘dovangue’ inutit-
L - menlé; & fa-nascers: spgranze,” che si-cangisno: in smare de-
© 00 losioni; per,coloro chie 1s concepistons.. A «hesto- medesimo
g fines venne, . quaito - sembrd, pubblicato -anche dai giornak
o estd un documentd, “nel” quule il sig.: di ‘Raynevil;_ inviato
© . (riveese a Romn, rendeva-conle’ dello Stato Romano: al stio
J¥ 0 guverio, appunlo quando. nel Congressé dit Payigi-'si parlava”
o7 delle. cose Ytulianes il quale decumento,” la di-eui autenticita:
- % vimane lultavia: daprovatsi, sebbene v si creda, - per avere
_ 7 Sugpolizia francese S'Eques'l,l"qtji_ fogh ¢he o portavano, fi al
e go¥8ino ponlififio Uingturia di asseverare, ch’esso non potrebbe
© . ampioreggersi senzid la peemanente oeeupazione di truppe stra-.

ove: §i rpca privaliifents, up inviato francese: |

| vazione.: 1! acquisto 1di nuovi Lereitori] ndn’ si %u

arie as-poplate li differenza ia-Confebenzd délle grandi
_ & 8° oQi. pard voglid” appellar Dénimarca, secon- .
Tta in.questo: dally. Fradgia ., dall Thyhilieira. 1 governo
danese mandd yltimamente a’suoi inviati.all” estero una cir-
~eolare, in_cui- menzionando le idge ‘di unione della:Scandina-
via e Iagitazione prodotts “da esse-nei tre Regai statidinaviy
dice’ essere la-politica della Dawimdees per 14 conservazions
‘del proprio_stato integro; secondo la Cosiilizione L

i protocolli*di’ Loadra, . S A

dénle - deglt "Siati<Uniti ‘ha pubblicato: jl suo messnggio.. if
brevissimo .estealto. che se ne da “conferma | opinions
-che s’aveva, che dovésse ossere molto. moldggato.- Essg rac-
= cBmanda’-di seguire wna politica_ pucifica, asW@hendosi da in-
terventi, quando, non sia -nell’ intevesse della propria, consem

- faciat - ge don
per libero: conselisoi o “per. comperd: chié in tal casd ness
~sudo aveehbe da lagnarseac. Consiglia, che si admenti’ja.

| flotta, che si fortifichino e coste e che: si-ribassi 1a ‘tariffa -

doganale, impieundy iri queste’ ¢ riel” pagamento dal !dze_l_a_i.t..q_l .
pubblice- i civanzide] tesaro; chie non ‘si-aigiti’ ta quistione déila”
“schiaviiy, e che'si us patsiinonia - nefti distribuziont dei ter .

< Si-véde (’:’hé“'._iljm"rESi{re'ﬁté;"’-fnahlenén‘d‘o_ la “politica dé! part;

mave.il movimenlo abolizionistagiodotto "dulla vidlenna dei pro-.
prietarii di’ schiavi: Bl territorio- del Minesota entreda amel’ *

-¢hedono crede, che nel caso -d* tna guerra frd: it Messico' "¢’

“uiere. Negli nltimi giopni di vita- de! Parlamenty, ora stiolto, | - g . ‘
};ojp_posi-ﬁiotm'-.noi'l_ fesst;)'ﬂdi'--aﬁpl‘éiggi'm'e",—Iu]r(l Falmerston,{ - o S e
.. Dopo; conchivso #7 tratjalo .colla: Persin, gli si rimprove- | R P L T T CEE AL
C 'iib??di avere Talto. unp -spedizioue per conchiudere ur{ trat- T S E COWDMIA PR y
"‘"  lato,chie. si poteva’ otlenere prima- a- Costanliopoli; senza f S e C o g.;* AR
di cios . Girea 17 affzre della” Cira; * lord. Grey, vedendo [ - ov- w7 oo T Genova 1 MArzo;t -
- elier 617 p"_ﬁf»ia’ &' una’ codperasione; “della. Fraucia, tewae!,  Le strade fervate, che it pochi anni’si- costroirono nel’ -
(i veder comiviciaty tua - guerra Ssenza fine: Se non si; vo- | nostro Stato, e -con coiiGebova-venne i pronta comunica-,
E ~ulione conguisie, e-si-miva sollanto- a mantenere; delle re~ | zione'con. Toriuo,: con Milano, ¢.col Lago Maggiore, diedéro ,
ﬂfzigi’h_i uomrnerciali,‘.jm’;rché comineiare Ul guerra di distrus ¥ un grande impulso al-eommiercio . di questo ports. Quando -
gdne? It fatto- & perd, che gello slato "di. geneiule disordine | saredio giunti &' stabilice una ‘comunicazione ~diretla "atfras.

nicui si-teova presentemiente la Cing, * ben "diffieile viusti-

rebbe ‘wtlenere ragione alitimenti che. colla forza. L’ inviato,
~oui-il governo igglese ‘manda” agirattare a Pekine, si & lord

Bigin, che s acquisiy molia ripatazione  come. pacificatove.

¥ Canadd. Lo cooperazione . francese - sembra - assicurald; -e

fovse .che anche gl Stati-Unili saranno condolti ad agire i,
+ qualche. modo " cantro. i Cinesi, che armai non fispetlanos nes.
~ sun forastiero, “Anzi dicesi, che fino la "Spagua debba: man-
G . . flarck \ruppe ‘dalle sue colonie,” 0 . o e '

. .+ < Continda in faghilterra P

. ‘ i agitazione” eleborale, -e¥lascia
© - “tattagiaanéerti sull’ esito. Russell si pose risolutamente- a
~ capo- del portito siformatore, mentre Deeby, soto che Palmers

T -gton fosse pii guardingo e centengo nella politica esterna,
- ptarebbeseon lni-piutlesio che concedere gaulunyue,riforma,
“Moli: credono, - che’ a malgrado - dell’,opposizione - dell’ alto -

- commereio; Russéll savd elelto nella City. Qualohe "partisis-
oqocdi Patarerston balbetla aglt elettari *di rifurme tnterue
macsid gueste non sit vede. ancora un. programma chiavo.
Palnierslon cérca di mantencre 'la” guistione sull affave defla -
Gapp;mentre 1 -fiberali procnrane i allaggarla., Le prossime

" clézioni: oceupano il goveriis: ariche in Fragcias. e'si d-icé’t:he
- sieno mandali degli- agenii nelle previneie-per prepagarle;
accogliendo nel tempo medesimo i voll delie popolazieni.
Picysi altrettanlo della Spagna, dove si comineia ‘a provare

. qualchg. timiure; che i progressisti- compariscanc . nuinepdsi
vel. Parlamento. "1 generale Prim vénne comdannato a sei

_ wesi d’ arresio, La Camera’ dei Depitati piemontese approvy
", .con piccold’ maggioranza, 1 abolizione “del” limite \aga}q det-

. I'interesse e con grande invece, te {ortificadioni di Afessan.’
w0 dria edioora sta discntondo la . riforma gdel codice penale,
8i dice,s che PAustria e-laPrussia invieranro, allw Danimarea

:costa,-

e

verso. e Alpi anché colla Svizzera, .6 mediante il sistema d
“strade feriate svizzere .col resto dell’ Buropa, altri inctementi. - .
suceederannio- el Lraffico di questa’ citta 1a pii commerciante

ced intraprendente di tutte-la pedisola. Lo strada clie st di-
segna di fare a Torino a Savona, essendo utile a quel por-
to, non nuocerd al ndstro: ¢hé ormai si pensa a conglungere
‘tutta la civiera ligure mediante. un’ altra strada ferrata, la quale:
“vada da Nizea alln Spézig; Una“tale strada teade a fure’di.
‘fulto questo litorale, per . cosi dil_'?t;,' una'-sblg'_; Qillﬁ'cd _uni._s'{)_ld"-
*porto. il centro del commercio yimarrd sempre 2 ‘Gengva,- .
wa e altre citlth widori ne aycanno la loro”parte, € sarans,

_popolazione. Le ultime traccie del municipalismo, che in una’
cilld come qlesta -non & *meraviglia - se 'si conservaromo a’=
lungo, andavono -scomparendo.s A qualcheduno’ p, ‘8. parereb.
be dipefdere col trasporio dell’ arsenale mariltime di guer~
‘ra al magnifico porto delle Spezia; ma io,per me dico, che® *
questo ¢-un guadbguo. Fra pochi. arini, anehe la Spezia sard a”
poca distanza da'noj; e; diverrd un sobborgo di Genéeva co-
me Nizza; e Genova che ‘pareva -quasi” superba di.suwa soli~
ludine, came  si va da -qualche tempo famigliarizzafdo con .
“Tarino r ¢ colle ~altré cittd di oltrappennino, cosi vedrd di |
“hmen? occhiio chie I altivitd - si venga " svolgepdo su tubly Ea e
. Sapete, che sidecaro da altimo: esperienze per trovare
~un- modo piti, facile, e sopratlotto pilr- pronto di-‘trafovate i -
“monti; ¢ che dicono sieio’ felicemente riuscite. Sela pro-.
messa si-avvera, e -avipmo un nuovo .impulso’ a cercare
fa congiunzione di -questa :Riviera cisappaiiniiia "eoi  paesiy

{ & oltralpe. Ne guadagnerd allara anche VinduSivia griicota di

-tulta 1 Riviera, “per "un aceresciuto smercio - di ‘erbaggi ¢ -

-una-aota collefva-per gli affari dei Ducatije che csse sieny

T

A fratti fepsehi col” Settontrione. Alla Spezia staziondvano

-

.esso- tantosto a format: parte dell” Unione. come Stata, Quat -

0o di sussidio .a t}trésto medésimo coi varii Ordini dellafore » -

.

'eﬁsécaudO*_.

"'~ Un dispaceio- 'telegrafico annuncia, che il nuovo presi- -

“to ‘democraticos procara’ di’ evitave. i dissidii interni e di'wal . -

k. Spagna;: facilmente oi entrerébbéro; di medzo ghi SugticUivii,
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‘spesso det mavigli da guerra '_.t_leg{i,,-Slgtil_U_jiilif.'-.'d_i;,‘}fmeriq;a.{'ll
edngigmientd, che: sia per succedere in quel porto, wnolsi che

abbia indoito il governo smedicans, & .cercarsi una slazipe

na pel Mediterranco i’ qualche p;')lrltf'.déll?'-ﬁégpp. di-- Napeli,

*il.quale porto potrehbe esders Brindisi.. Forse, ché il*go--

verno. di Napoli avrd piacere,.che i navigli. t't_me_ri'p_a’_'nfl_'i’qqci'ﬁ:
no coutrolleria olla pooo- benevola ' Inghilterra.” Siccome- poi
coli si penss ora alla congiuuzione di quel porto, medidnts

strade ferrvate, colla copitile, cosi anghe quéslo poelrebbees.

sere .motivo di sollecitare siffutti. lavori, che - pajeno: -prose-
nirst anche nello Stato Romano e nel resto- deHa penisola.

tondo in comumicazione i dus mari, portino nfiché la.popo-

lazione interna a partecipare al movimento “miarillimg, & dd |

, sperarst che laspepolazione itatiana riprenda ol -pmi alto gra.

~do possibile il suo carattere di navigairide, prendendo pric

ma di. tailo *possesso” ¢ol traffice del ‘Mediterraneo, “in- tutia

o . quella. parté che gliens viene, & pai ‘péi‘;é@imﬁdd_ piir. largas

‘Toente a quelle di totti gli-elty mari.

--La CGamera, di Commercio di qui ' un
.di ringraziimento ai sig, Lesseps, per- quanio. egh*fa, onde
ottenere il thglio dell'istmo di-Spez. L’ oltimo giornale, iltilola.

L .. Yo’ Bojlettino dell’istmao di Suez, ha servilo }a Bua parte &' popo-

larizzare in Italia, idew dell utilita, che rechercbhe. alla peniso-
1a il thglio di Tn‘el-l' isimo. Ormai-il' canale egiziano-¢ tuite lg

~‘conseguenze che se ne allendeno, divennere un discorso. comtis "

‘ne, Non splo il Bollettiho sopraddettc ne parla a dilungg ogni

quindieing, ma toiti i giornali della’penisola, dal Golfo di 'l“;'ies_té"'
a quello di Genovd, n¢ parlarono e ne-pajanol Questo va bene:

Converrebbe perd; che il tema fosse allargato. 1i tagho del

. I'istmo & ancora da farsi, ‘e ci -vorranno forse molli-anni’
"-;__Et‘.ima._ch_c venga eseguito, Quekcheduno lo aveerse; ma pro-

abilmenbe si fard, poiché nn' impresa” possibilé, " utife e go-

‘neralmente desiderata. non pué .vimaneve addietro lungo tem-
1;0.-P§_1‘,0,potrebbe essere condofa a’termine. quella grande

~impress, senza che per questo nof  ne “avyanlaggiassimo - dj’

buita quetia I@gl"t_e che ci tocea. Il canale "egiziano polra ac-
crescere le. due correnti del traffico che abbracciano la pe-
nisola nell’ Adriatico. ¢ nel Golfo Ligure, senza chesnoi fos-
* sifno preparati a formarci, - come siamo, "1 naturali intepme.

diavii di questo traffico, 6 di quello.qualungue, che dffivebbo 1

- _é;\;riluppa{rss‘ lntorno ads un mare, che viene-ad essere, come al
tempo del Romano lpero, il centro del mondo incivilito. Siatmo

adungue sempre a quella di doverci edd’c_aré,"c{m tatti 1-

mezzt a nosira disposizione, a gitesta nuova vila. operosa sui
-mari;ed ip questo rimane moltd.da farsi. Genova & delle

itatiane la‘citia pin di tatte dedita ol teaflico, marvittimo ; ma

conviene. svolgers la tendenza al vitorno 2l mare lungo lulta
P estosa costa della penisola ed Jmitare. .quel brayi iseluni
d8l Quarnero, quegli abitunti dei due Lussini, di onisi lesse
gia nel vostro Annofatore. IR
" Sono certi momenti nella vita dei Popolj, el ~a non
saperli ;coglisre, ne risultano danni infinit per ‘molle -geve.
razioni, ¢ forse per sempre! Per noi crado, chewsid uno di
questi. momenti adesso. Il porfare una parle tumerosa della
nosira popelazions 'la pin svegliata “alla navigazione ed al

traffico marittimi, presentemente, avvebho In pitt grands in.
fluenza sul ringovamente economico e.civile del noasire paese. .

., La posizions della penisola, che-sistancia daf Contiiente
‘europes In mezzo ad un mare, su oui si prospeliano moll
paess inciviliti ed aliri che sono trascinaii dal destine sulla
via 'd” un nuovo incivilimento, ¢ cho sia per diventare una
specie di convegno dei Popeli, oi chiama a costituire -sulla
navigazione e sul traffico mariltimo une huona pivte. dol no-
~slro ayvenive econpmico, Per ogni paese & par ogni Popelo
la purtecipoziono .alfa. comune . attivitd, alla industrie aé .8}
traffico mondiale, & indicata daffe eivcostonze perwanonti, od
almjeno essal durevoli, in cui lo posae o natues-e la storfa,
Altorno al Mediterpaneo ci-furone i Popoli navigulori pi in-
eiviliti prima dei Romani; questi cosliluiraiio dei Mediterra.
neo il centro del mondo incivilito ; colla civilty riserta naeque-
ro & figrirono le Repubblichd italiane, navigalrici ¢ 'lra'_fgcai;,li,:

—0t —
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e si cofipiessero alcune di quelle linee trasversali, che mel-

bia fatto n indirizzo |

cat

. .,‘l- .' P R

-

- 1-Bortoghesi, gli Spagnuoli; %){1 Olandesi; i, Frances, gl Tnc-
glesi, .poscia . gli - Americani. pbriStond: '

. movimento, marittimo ‘e 'gli  diedaro: tina moappieresesiensione.

- Ora si,Lratta veramente di ‘fraffico” mondiale, poiché 1a civilth

t va Tacendo, il-giro: del globo.*Ma se ‘le altee Nazieni “si pre-
séxo, la parle Jaiﬁ'_‘_gnatida, el

:mo noi da- ceders “quella: che [o "natdra dgsegid o nol, ‘o che
‘ci st compele ! Se . -tutio 11 mondo torpa dall’ Gecidente 2ll"0-
“riente, se .lawvi’ che devoho per. quesio seguire i Popoli, si
&.appunto quelln’del Mediterranieo, nel cui mézzol.ei siamo

“fico ‘generale. del- moydo, -dei hisogni diversi di - Popoli chie
vivoito solto latitudini. molto. dispatute;. delle strade fervaté-chie.
-accrescona il commercio maritlimo, come di certe uucessifa

- sto, movimenlo, o lasciare che olirl vengano g mistere sulno-

1 5tro" terropo; 6 <id per . ineltiludine. nostra, pér pigrizia; por

non .saper cogliere il. mumento:- opportuno ?

L]

. Lacprova, che T operosita. degl’ ltaltaui ¢ chiéniata prin:
‘cipalmente al mare, la. Posstamo. cavare non solo. dull’ alienta

-e* dalle previsioni di quella oh’é in~ corso, “nig anche - dai
fattt presenfi, *. - . . o oL
. +Sa vogliame®nn poco censijerare la ‘siatistica italiaig,
iroveremo,. che anclie nei warii porti della penisola vi fu ne.:

oto portata,- s nel traffico maritiiaio in generale. Troveremo
"poi,.che lo sitth della penisols, le qfali in questo sscole ebbero

¥ono- almeno il movimento discendente a cui erano avviate,

‘Delle piit imporignti’ citta- faterne appena due -possoyo. mds
‘strare  degl’ norBmenti, che siieno in qualche proporzione -
coti-guanto accade altreve, «ciot Milano o Torino, Milano dov

-quando per qualche tempo dra centro ad uso .Staio csteso,
poi-ad. essere effettivamente il centro del commercio del pig
rigco fra-1 nostri. prodaoiti, la seta, e di alcune abbustanza
importanti "industrie, -ed”in fino dalwconcentrarvisi fa Ficchezs
24 ,de]l;t'?_i'egione ‘italiana, dove I'industria agricola sta al di-
“sopra ,di quella di qualanque altro paese del mondo, Gid ne
deve essere indizio a formare: dell’ industria - agricola perfe.

sal, per fuel "movimento sscendente, che dor_gina ora.in tulte
le capitali, anche di Staii non arandi; o perché malle cause
coneargére a chigmarvi una popolazione che prima .non a«
veva, -Guardiamo®™invece la. citth marittime. Genova per la
prima, ad "onta che sia’stala privata della sua aulugomia
- politioa, non selo pon -décrobbe, wa aumento & assal ed ora
¢ sulla via 4" una sempre _cmscamc.prqsparitit..O-ltt‘a_ al com -
mereio, cul 1 Genoves faino - mediante it lope: porlo,. essi

trovana stabiliti non sole in tntti i povti de! Levanie o nel

nronte mella rheridionale. Al Brasile, u Montevidee, a Buee
nos Ayres, al Ghili, al Perdt ecede’ 8 da por tullo: qualehé

lere e d' opedosity, 8 ¢ arvicoifite in pochi anni.. Quesil she.
" ealatori non giovano pal sollaate ui lore particolabinisresst,
ma annedane nuover relaziont® commerciali . vantuggiosissine
afla loro patria ‘s ‘proparano nuovi increghouti wei teaflichi di.

(se fossero imitatl in tutte lo altro- coste dull’ lalia, ¢ spe-
cialmenio o quelle della Venesin) olf' ¢ fullace il gindiaro;.
ora generplizzato sule bocehe di {onil defla scuola falahisti- -
ca, secondo i quali il mondo st appartiene por diritjo: ne
eale alln razza  anglo-sassode, avendo ol ‘razza latiug «
un. pedegto originale, olire a quello di abitave  un paesedi
“elima troppe cdldo. Proseguendo silly . costy, troviamo Li-

b

(ftle_i_lzi “¢the ‘Terq. si_compeleva;avre.~
0i; se ‘quesio nuove: movimento, - appena iniziuto, va pren.

- dendo proporzioni ¢gni-di maggiori, lanlo a molivo el rof

- politiclfe, dovremo noi trevavei indarna.nél ceatro di Witto ques

| psservazions delle..cdpdizioui naturali della penisols, sue pro-
prie e velative ai paesi vicini, dali’ esame dells storia agiioa -

i wltimi*anni aliniento, o nel gumére dei -bast menti, o neila

1Incremento, sono sul mare, e che alcune di queste arresia:

vétte- il suo acerescersi, prima di tutio all” knpulsoe vicevate- -

sannio portare allrove il lgro spivile speculativo, Gonovesisi

ossa, Questi figli indusiriosi ed intraprondenti debtu Liguria, =
che primeggizue in quells regioi, basterebbero u pruvare

'r_ﬂﬁfond--aii.t'mfe'a;il'-centro del. . :

o

zionata P alf¥o principio della postra fatura prosperita “eco- -
nomica, Torino poi s* accrebbe iltimamente anch” essa d" as-

F

I' Afviea seliontrionale, ma.ancho nelle Americhe, e spocials

k] . iz . ' IR - ' . B
Genovese, che' partila con pochi dunavi e piond di buen vo-

caiy mer eyt
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- acpredeiutn, ‘ome. fece,"ser ?; bisgguo’ di - estendere il-trdf
| filimoe’ Napoli, Messing, Palering, - Catinia; 'hon sel
c-aiito 'si ‘sono” maitenute," ta, i adtiebbery” anth’ esse, e
"rassai.  Fu” poi nel Regnd’ deliedue Sicilig; e ‘specialmente
. pell 1s0la; si fogse seguito’ d” impliso comune o tulli i .padsi
- anciviliti; - costruendo stiade intere, che prrmetiang’ distraffi-
- “éare- i~ prodottir del snolo cbi lontani paesi, accoppiatido cost’

.- 1o due industrie italiane le «pit naturali pei” Hidk quanto pin
. non- sorchbersi awmentate quefle eittd? Di' Civitavecchiay
" Ancona- non parlo: ché nelld State. Reatano ‘mollissime §i
7o fatte poerciipedive il traffico marittime, wolla per promuo-
~verlos Quelle. cittd non - decrebbers perd nemmeno esse.. B

- Vénezig, - che “pareva . destipatd all’ estremia " roving, non si
arrestd anch’ essa’sul lubrico pendio- dellay decaderiga, non
appena ‘vi'si trovd' qualchedinv,” chio- ¢omineio-a considerare
~ o levioonidizioni-dek nudvo tempo ? JAnzi,-ad onta di tanti Taltri

o seapiti; il Suo “tralfico marittime §*pure “sulla vvia "dell inere-

midato, Ma ecco, che nell” estremitd dell’” Ausidtico  troviamo
Trieste o Frme, & quali -dal ny l'Ia;";c‘N;Ijhe ro smoderhamente
0, poit “commerelali imporiantissiti,” sepvendosi* dei maiinai
delle cisole -del Quarnero, 'della’ Dalmazia, delle Bocche di
o Cabtaver 0 e T T e T s
0 Tale moviinenld. ascendente’ & nglo adungoe per la cons
dizioni naturali e spoptanee del"paese ; 'lc’yqun]i’ assecoudate
M falti Huovidoperali fel wedesiing ver§o, e da una medi-
aln tehiehza. ed apposita ‘educarions, doveynno prpdutre ef-
_ i_'él}.iﬂs'cun[n‘u'sr_'n'hgg'iplii. Si guiirdi- quello® che divento Marsigiia,
& la- marinerir gréca nell” ultimo quarto “di secolo, e 'si” vet
- dré-guanto potremmo far"iio, se non. aspettassimo, “che le
- cose andasséro- dp s¢.t o o o 0
- “'Non ¢irporta poi soltanto di approfiliave dai vantaggi’
- uoquomei della bostra”:pasizione,” dedicandogt ab 'traffiel ma.
C . rittnnd s ma sitresl di ‘cercare nella wavigazoné il rinvigor-
“mignto -dei corpi e degli spiriti, che riunova i Popoli.”
- Colore, ehé ei- destitrano ad wna pérpetuainferiorita,
sotlo ul pratesto dellv vagza e_'d'el' clima, ¢ clie a {orza” di’
dirly giohsers quasi- a persuadere noy medesimi dellaaverild
O "quegl” asscrto, -si° dimenticans: dg Rowani, ¢ dei Vene:
- ziun,. dei Getovesi;  dei Fiorentini, dei  Milanesi “dal medio
- evo. Perd ‘essi faiwo 1t fore giudizio ‘sa ‘quello ‘che ‘vedono.
- OF¢ molto di che dive sn tal panlo:-ma cerlamente in nés-

S v sinpaese-del. mondo .o’ & tanta ‘gioventd appyrienchte’ ad

na classe, che alirove & operosa™all’ utile ed all’ onore del

proprio paese, la quale ‘sciupi il suc-ingegno ed il suo tem-
*, poin; uoa vita jndecorgsamiente oziosa. Il caffe ed it” teatro,
~«ecto i dee - luoglii a cui si conduce ad annoblarsi la gioventl
- ttwlignar, ed essa” vi si lascia éondurre.” Sgppqniagrib-.,\-ginvc{:'e;
“lasciondo stare ora molte altre cose da farsi, che una parte
L diiGuesta gioventu, la quale “avrebbp anche necessith di. ri-
- slorare le condizioni econoiiche detle. proprie “femiglie, si de-
. dicasse alla’ professione maritiiing, quanto gon s’ avvadiagges
~tebbe il *carattere nazionhle da un geénere di vita .laborioso,

. atto @ rinfrancare’ gli spiiti: collo sfidare “la fatica ed il pe-

' ricolo; 'ad-.'ji's'._r.njg'ei*e le l’ac‘olff_t col praticare in molti passi e
Wy “varie genli, "a ‘renderli -intraprendunti ' bisognost di mo-
s vimente, invece che svagliall - pigri? "Noun mi difaige su @id, -
peréhe sarebbe soggetio da fermaviisi dssdi ¢ da non ditnes

g '_iij'ai_‘ abbustanza.” . e c
.o Bisogperebbe, che la nodtea stampa s1 oceupasse a per-
siladere-tllo questo in ogui ‘modo ed ogni- giorng. Non si

- dove temere la ripetizions, quando si-tialte d un swpremo
Cinleresse del 'paesew B nocessario fab violenza alle mepti di-
~ satténte 6-condurle a-meditace. sopra tn ‘tale.'soggello, Pey.

- ohis71a nostra operositd nazipuale ‘prenda. questa plega, b ne:

~ cegsario ‘Ghabilive’ scaoke di- navtiva in tilti i porti”delfa pe-
nisole; ¢he' lanno gitalehe importanza’ fare socield pek h

- costrizione di bastimenli e per'la navigazione: appropridrsi
T i mighioramenti “portati “all” arle ‘nautica fdai Popoli clie

- fin " progredivons in essa megli nltimi” aahi i intrapeenddis

. ¥iaggt- e sludil svarialissinii sully navigaziene e sul commercio.
©+ Che 1" erudito - studii le antiche “vetazioni cominerciaii

s
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Bési rion~Savébiest | deli*itilit cofi w1 paesi rientali 6" col '

el el si derva- dolla stortd. & Fillestare Y antico- spit
dogie- T 184tori - in’ Talti. i, pavaggi del Levantéa" v Iesves -
liquie ‘e dnsors: rimbnigans mii indicatdori ‘ov§ .
"monametiti evetti dai ‘nestri taggiori, ‘ove  avarizi della line -
gua ‘iostra, o tiadizioni - di - qualungie - sorte, ‘che du tuttdy

~questo faceia rinascere nuove Scintille di”vita, Chs il nafus -
‘ralista “visiti quei paesi e o& li faccia cousiderare sotto 1 ‘a:-
spetto scientifico, onde prepararci.a cohisiderarli sotto a quells

e

fan o [

di aqusi b

J dell” ufilith che’s& ne pud-ricavare. Che I etnologo, che il _
|letierato, che il pittors ce li descrivano ognuno sgito all'az =+

sfietto proprio. 1l filologe ¢ introduca” allo stadio *delle. lins
gué-coli parlate, e-ce To"ﬂgeirdli' con lavori’ i vario gencre,

Ne si trovano cola consoli, negozianti colli, “od altiéi’ del ng- -
stry, ‘mandino frequenti ‘velazioni ai “glorhali “italidni cirea ai *
profithi, clie” potrebbe  cércarvi I altivith < ostey. ~ 1" ricchi, 4
gtovaiii stadiosi, ‘clic. conoscono quanto tnportasdi- aseire dal .
_gustto, per sipere  ¢d : essére _qualéosn, viagging aneh’. essi * -
quelle’ regioni, Il.pubblicista ponga mano allé cifre ed a tutdi..

i Batti economici ¢ ce li ammadnisea’ in varie guise, pei chia-

T LR LT s i et o .
~mare {'altenzione “di'-un ‘grad numevo di  leltosi sugl’ inte-
ressi del poese., " P

A +Prima di “deporre la penna,; die parale ancoia *salla

quistione dell’ istmo. * Adesso witti; ‘sono. &’ necordo -ad am-
meltere, che la costruzionie. del “canalé ha tulti gli argomentt
~per s&. Non ¢’% di contrario 'chie il gjlenzio dqj _govérng, s -
glese. Come si pud rilevaré ‘dai glordali, ‘dopo il famesd “ars.
ticolg. della” Riviste & Edimburgo @ qualche altro che gh

| fece "eco, “ripetendo s di lui' soffisini, nonsi lévarono altre

“voci contro I opportunitd® de! canale’ nemmend - in*Inghilter.
vy’ anzi molti ne” partarono jn favore. Gli womini pix éom:
petenti rimosgerc tutte e 'gl;hiezimn,' sia . dal lato techico,

{eomé dal commerclale. Ora’si. leva anche qualéhe “grido, po-

polare in varii porti, cotne p.'s, a'Liverpool, invilundo a foc-
_mgre quest’imhpresa soggapto; di discussione eletlarate neil’in: . -
teresse deli Inghilterva médesima. W commercio ‘pensa che
non 'solo: col“canale di Suez st . risparniiano vmolie migliaja -

-di miglia /di viaggio marittimo per l¢'Indie Orientali e. per
la Cina%e 1" Austealin, & la spesa -ed i pericoli conseguenti,
ced il prezzo  di assicurazione; ma altresl, che sarebbe pin
facife W protezionie dei suoi stabilimenti in' que’ lontani pa.
raggi,“se.i soccorsi dall’ Inghilterra non"dovessero, come ora
 nelt” affare defla Cina, tavdare’ mesi. e mesi *a_giungervi. Di
pia si osserva, che in gualunque modo i avvicinino i pos-
sedimenti. ‘delle’ Indie Oriegtal, essi vengono ad .assicurarsi
magaiotmente conlro i loro newmrici. Presentemente e fab.
briche inglesi’ ricoyorto_ dagli Stati-Uniti 0’ Ameriea quasi tatlo
il "catone. Dalle Indie ne:viene ad esse poco. Queste. fabbris
che sentono di guanta, importanza sarebbe per loro I’ avere
altri ‘mereati s cui provvedersi di cotone oltre 1" America.
Ora, dimezzala che fusse la lunga via, clie si frappoge fra,
Tt Indie Orientsli ‘e le. Isole Britanniclie,” ceito st prodars .-
rebbe -molté pil colone ‘sui pogsedimenti inglesi, massima-
mente dacché si resero pid. facili i, trasporli-interni mediante

le stradeferzale. Tale iconcorrenza di produitori- delly -ma-
teria’ prima’ tornerebbe titta a profitto delle fabbriche-inglesi.

Di pin I Inghilterra avrebbe un  oflime . argomedtp pratico :
contrg I schiavilh: degli Stati-Uniti, Sono i coltivateri di co-

tone’, quelli che ‘principalmente propugnano il mantenimento

*

. Lt ia i L A Il . aocw ) - L
| della” sehiavitd, adoperandd in essa gli schiavi, Ora, la’ con-

corfenza dei produttori indiani savebbe la pit befla di tatte
le ‘polemichexconteo i proprietavit di schiuvi awcricani. Se -
tutti;questi, argomenti divenissero’ tema di discussione eletto-
role, non potrebbe a fedo forse il governo inglese di rofi-.
pere it sno silenzio sui®motivi, che lo ikducons ad avvers
sare un’ opera di tauto, 'inferesse, Perd it pubblico inglese
now'§i lascia imporre dalta Slampa esterna, Rimane sempre

| néeessario “di’ fave’ 1a- cova ogmetto. di tratlative internazionali.

‘Venne <ditto, ch 1 Taghilicta teine, che .\(l‘.l'ilil.'}.[le_drufl’(_j

{ vogtia appropiviarsi Egitto, ad aequistarvi una soverclia it

fluenzal Ml dalka condoita del suo governo si dovrebbe piwt-
jr T T LR R T AR TN TRER 1 AN e
P tosto ‘presumere, ehie’ questo” vagheggt di’ procacciare quan-
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docliessid, al. proprio paese il possesso di -quella grande via
del! traftico motn ialé. Che alti- voglia occuparle, esse non

puo, temere. Se ofa s} siabillsse, «col concorso "di luita Eu-} - Ad onta, che molii giornsli gbbiino partato’della fogua: -
' Clura- eon iubi'_all’_:gt‘xgé‘ese; U opuscolo dgle Treves tornaop,.
portanissimo, per diffonders  anche pres:

ropa, la, neutralitd’ perpetua del canale, avrebbe conlro di sé
tuiti quella polenza cheaspirasse al possesso esclusivo del
~ canale, Nel .difenderne o neutralitd, essa” che possieds in
+  Gibilterra, in Maita, in Corf, in Aden,"in Perim gia le chiavi dei
. mari, el questo canale: dovrebbe mietterssin cominicaione, a-
* viehhe ajleati tutti gli Stati minori, interessati o mantenere iibero
?u'ef passaggio. Del resto,essendo la potenza marillima la pif
forte” d¥ tuite, potrebBe anche -diftaderlo "da sola, 'se mai
{aluno volesse 1mpadronirsene. E poi; “con qual pro. lo fa-
rebhe ,gitt"i__f'rr‘la__i,' se custodendo essa la bbeea del Mar Rosso,
ed imgédendnne it passaggio, volesse rendere inatile quell™ us
surpg ¢ Conviene di_i'e,_'aﬁ'%ﬁque che il governo. inglese abbia

disposiziani ‘piuttosto aggressive, che”nou. djferjsiv'g in qguesto.
Ormai non sembrg, che sia alire il ‘punto di*discussigne pos-
sibile* nella stampa internazienale. -Si deévono. “promiovere
delle trastative " internazionali, per -giungere o stabilire un
accordo civca alla costruzione del canale ed alla perpelua
neutralitd di -esso; ¢ dimostrave chiavamente, che opponen.
dovisi, I Inghiilterra "non polrebbe -averd altro scopo; -che.
d’ impadronirsi essa. medesimd *di quel . passaggio, & deti-
mento degl’ interessi generali.. Portala’ la polemica sopra que.’
st eampo, ¢ condolla vivacerhenls, '8 impossibile ehe non
si debba dare qualcht risposta, Altri argomenti. per appég-
giare la supposizietic si“hanno in" quello che.fa presentes
mente 1" Inghilterra in Tufchia. Essa ha nelle sse mari la
Banca,. su cu® si_appoggera tutte il sistema econowice della
 Porta;. una strada ferrata gid in costruzione da Smirne verso
Aidino ;- up’ altra concessa dal Mediterrance all’ Bufrate, colla
garanzig dell’interésse del 6 per 100 in fine sta per averao
anty altra. dal.golfo di Saros verso i} Danubio, olive a diverse
congessioni di ininiere, - ed altvo. Vorrebbe *adungue . eserci-

. ture colle imprese. economiche quell’ esclusive predgminio

.

.

nell’ Impere Oltomano, a cui mirava fa fussia colla supre-
T T . . N : . . Cop i T A ey
mazia religiosat Polrd “essa, dinanzi a questi fatli, giustifis

- “ecaré-in aleun modo la sua incredibile opposizione al canile

Ui Buez? Potra farlo soprattutto, quando suoi navigli portano
armi ed armati®i Circassi, quando tiene ancora in sus mano.
Buscir ¢ Karrak, quando mediante” ¥ imam -di Mascale do-.
mina nel Golfo Persico ¢ nel nfhre Arghico, quando ha bri-

~ ghe colla. Cina e col Giappone, e deve ‘mandarvi navigli 'a
difesa’ ed offesa, ed ha bisogno del concorse di Francia, per
cavarsela con onore e cou suo vamlaggie? -

- Certamenie gli uom nj, di Siato mglesi non saprebbero

~ che cosa tispondere, se fosserg . altaccali su lale . terreno;
- L7 altaccarli poi - gigverebhe a’%ii,__ in' guanto ché la- forza.
dell” opinione’ pubblica in Inghilterra domina anche il gover-
20, Se la stampa francese, tedesca ed ilaliana Lrattusse il
tema solto a lale aspeito, don dignitd ma con vigore,. evedo
chie xion sarebbe™disutile per avvicinare, lo-sciogliunenlo della
quistione ‘del canale di Suesz, che sénza di . cio i pare ne
facgia consumare -mollo fialo. indarno.
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"+ Noziowi generali sulls fognatura mederna di Michéle

o d_’tﬂl’_ avie -di fognare ehe conlenga luito quanio venne falto
slnora: tu essa, com’ & quello del Barral dellu seconda sta
edizione tesié _%{rb_bligam, né, tutla quella generalith di appli-
caziomt a cui Thtese nella sua opera il mostro Berti-Pighal.
IL dott, Treves volle sopratiutio dare, ai nostri possident] pity

da_nuoyi

ghilter

yovaly, prese, recentemente ianla estensiouc gell’ In-

"é--

B e L o |
| Fraioia’ 60 & oggelso & molli 87svariati sperimionti in Geit
mania, v 7 RS e AT

_piante. i principti. di cui *si. compongonet e. col "rinsanicare

- vaste regioni, che ora_nou fo $9no; s& pon a grandissitno scas

B A RO e ST FPL T T WY s I T o
ke uel_Bclgto el opa vetra applicatd’in grande- nella . -

'S

"

A4 outa; che molti gioenali gbbidtio partats della fogh

ilfondere " anche pres®® di noi la cogni, +
zione di, questa” pratica agricola, la guale potrebbé anche’n -
gualche nostra regione divenire un “radicale “ed- ulilissime -
migligramento_sgrario. i Sotiintende, che -noi abbiaimg an:
cora dn metterct sulla via degli sperimenti, per vedore quanty -
‘qliesta "pratics possa giovare sul naostro suolo, ool nostro

clima e col nostil sistemi- di agricoltura; ma pure isavebhe

stoltezza il tralasciare le nécéssavie prove, iinunciando -
‘cosi a quglla maggiors fertilitd, che potrebbe dare ad ups
grande estensione delle ‘nostre terre la~ fognatura, col fuf

passare aitraveiso il chimico laboratario “del suolo 1o piogs .

gie ed i gas, che vendono maggiormente  assimilabili - alle”
easti trattt di- paese, rendendo dosi: utilmetite coltivabili delle

pite detla salute deili”uomini, E tant® pid necessario difarsi
a sperimentare,® in  quantoche it problema “del’ ternaconto,
che sembra sciolte” senza replice. W ltri paesl; " ¢ ben. loni~
tano dall’ esserlo ancota pert nostri, almgno Tn quell® esten. .
sione che permetia di applicare la'fognatdra come una grarids
miglioria, 1 dubbi; non wragienevali, che nascono nelia misnte

. di chi non accoglie ciscamepte ‘tutte lo innovazioni, ché ven-

gono dul di fuori,” bisogma rimuoverli coi fathi aila mano;

‘oppure ‘ridurli & certezza. Bisogna mettersi holla ppssibitita

di decidere in quali casi ed in ‘quali “luoghi la. fognalura a
tubi sia presso- di noi da praticarsi con grande ed ifnme-
“diato - vantaggio, in quali, sebbene .inopportuna “per il mo-
menlo, possa divenire giile in-appresso, in quali sarebbe il -
indifferentes o perniciosa. Non ogni terrenc per la fognatupa

- &

-t

migliora; non egni terreno miglioratido colla foguatara pus -

sopportarne con vantaggio la spesa; mentre -dall altra parte

in qualche luogo, per grave che questa fosse, verrebber a
dave un -valore agricolo a vasti tralti di suolo che non ne”
hanno nessline, ed esegoita la fognatura fn grande sopra un
dato numero di: campi poirebbe raddoppiars il valore di
molti altri vicini, che Der sé& slessi non ne hanno bisogno.”

. Non & da,gredersi, che questa grande innovazions agri-
cols;, per-la° quale in loghilterea il governo antecipd alla
possidenza meoltl ‘milioni, sia sorta taita ad un tratlo e.senza
molti sperimenti, per vedere imequali casi meticsse #onto

I esegnirta, in quali no, ¢#per venirla perfézionando. Anz

per molti-anni cssa fu-oggelte di studii ‘¢ di* spevienze, ¢

non_ venne genersimente adotfate, se noa dope che fi rico-

nosciuta di certo profitto. 4l governo del Belgio, onde rispar-
miare ai privali degli shagh rovinosi, mandd aleuni glovani

ingegneri a studiare questa -pratica nell’ Inghilterra’; e posein -
a quer possidenti che amavano d” introduria, prestava 1 suei

ingegneri,® i quali giudicavano prima di Lutle, "se’ lornasse
conto, ed in gqual grado, ! eseguirta in an dalo ldago, & po-.
scia ne. dirigevano 1 lavoeri mercé un compensd pyesiabilito,.
In Francia ed in Germanma, si mandarono spesso dalie’ Sp+
cietd Agravie. a fare questi studit pratici delle -persone a
cié adatiaie; eppure aleiinl ingegneri sndurouo’ a proprie
spese ad [imparave, per farsene una professione proficua.
Quesio sarebbe da desiderarsi si facesse dai bosiel giovani

L Lenan _ / ingegneri, e specialmente da quelli¥che apparlengono-a fa--
Tigves. —— Sono una seric di articoli, cui U aatére -stampo

prima nella Gazeelta di Venezin ed ora tageolse in fn opu.
~scolo, Nim si deve in ossg cercare, 1né un, tratlalo complelo

migle di possidenti, ehe possono, sperimentare la fognalura
sui loro medesimi terreni, Essi” dovrebbero recarst sul luogs
dove la foguatura a lubi venne. esegiits, o si egeguisce in
grande, non sole in Inghiltema e nel Belgio' e nella Francia

. seltentrionale, ma anche in quefla parie di“quests, dove vi-

possono_essere condizioni di clima e -di 'suolo e sistemi dt.”
collivazione non dissimili dai nostri; 'éd ivi studinre la pea-

2lli o Hatiane b “tica applicabilild "di questo. Lvovalo pressd Ji uoi.. I pridt
o0 2l a trattare [ agriceliira’ come un’ industria . progressiva, ' che sapossero far questo o dovere, poirebbero. protdcciarst
¥ ulla chiara’ adea di quell’ arte, ohe. aiitica in Italia,. ajptats .

una lycros

mascando,

d professione, ora che Je sirade ‘da coslrizst vauno-
* 1 dubibii, chie insorgono sull applicabilitd i’ grande della -
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A1alia’ ¢ nelle nosire. provincie delle ¥aste estensioni’ di suglo
progns di gmiditd; tanto & voro, obe si ‘patd. provéders con

| -'"g?-%{;tndjis'ﬁi'tﬁt? .--‘."\".%in,t;%ia_ “a* coslosi . proseingamonti ertificipli,

olul Sopo- i “teyreM¥in cui, senza ‘gl -scoli che yi si prali-

“-Cano 'cbi fdsse seoperle, non’ si raccoglierehbe nular Se si-

- _fg'_t_r;'m"d'af‘ﬁéfb' 1o genéyalita; non doming presso di noi mell’ atmo-

erd quell’'umidith eccessiva eha. raffredda il suclo in Tnghilterra,

e ehie gli vielerebbe, senza I* uso di molti artiffizii; di dave
- ana- gonveniente produgione, per mancinza di calido. -Sutio
© . gtiesto aspoltd, la fogualors pud essere ‘anche .in. Italia wtis

lisaimid, spnza essere di guella suprema uecessith eh’ & in

_ __' ]-I,i}g}iii_te'ri_ta_,‘ In- quest’ ultimo passe, .come nel Belgio e nolln,
- -Francia setentrionale,” dove [ agricoliura ~divenio* un' indy-

L Wdiverso.

' ;S,Lj"ia_'_.'[},_;g'oc"g-x':ossjva'. il sistema - generalo. di collivazions & ben’

al ‘nostro. La collivazione arhoren /doi gelsi e dells

~yith, ¢hie hia lanta eslensions presso di noi, cola o < cor

. quinidi “pi uti

‘nosciuta s essendovi; invece per lo. lqif!_ 1" altevuativa dei -ces
. edall- e dei Toraggi, o dellé vadiel, Piy-facife prosso di loro

rodurye, ri_ﬁ Jfabilsgil mantenere lo fognaturd o' tubi; e
e, B ben vero, chie la fognaturg, in molli dei-

73 nosti terveni, potrehbe anzi pormettere di coltivare. {a- vite

#ed i} golso-.con maggiore profitto, chie ara’ non si liceia, s

" fosse eseguila p duvere; poichd (ogliendos I''ymiditd sovers . .
~chin, sf ‘acorescorsbbe’ ¢ migliorerchbe il "-p'r'oduzt_oe di questit

~- alberi, Ma per applicars fo fognatora alla coltivazione arbo.| = .
_en; converrehbe fare aliri gperimgnti, ben’ diversi da quelli 17

- che si feeero negli -accennali paesi,*C' g un’ alira gravissima |

“gousidérazions economica da ‘aversi, La-foguatura venne pro.

';'tﬁma'.-utilissima in passi, nei guali ! agrisoltara ¢ un’ indus )

sbrig perfezionata,« ed i cui adoperansi mblii- sapituli, per. a-

- ¥ere altresi una grande’ produzione, Quando ) agvicollura 8

. spinta. gl pitv alto grado di produziofe, essa pud, sopportare’|

+ dvpainoe, Noi.seppiame, ¢

- winbilive wan fabbrioa . ohe din i fubi - hooh ‘mercato,,
~Ju:fibbvica non si fard, taddeyp now o 0 ‘rigeroa di Iyl o
L oquiesia non vl gard, e nan & pravate 3 lornasanta, Glitspes

_un ‘certo aymente di- cogle de! fondo, ool miglictamento . rus
dicale. defla fognatur, cui non sopporterchhe ladiove & ans.

o, - eora arpelrala, ‘Sodo. questd aspatta, 5i- deve sludiave quanti
.« 8 gusll migliorpmenti 1V agricoliura i molle - regiont vaste

“{dove: la fognatura potreblie essere utile- iy cerle condizioni)
. ~_Q}’l_‘ﬁihbﬂ pereare pl"i_m'a'* di venire a queste, Gid cho sarj

- eppartuno- da qui-a qualohie auno, potkehhio aou esserlo aggt,

- Opporignissimi perd sono ili gli sperimoiti, B quest,
Cqubed’ anthe non econducessero a provave il lornacenta. del
“momento. per. certi .casiy potrébbare condurre.a conchiudere,
~ohe il tornacenle vi sard. ip dote eptidizioni, T nogtei, sulle

prim®, dovronno essere sperimenti intulla la estensione del

_ . Le il vera & grando- loranconte dalla
- Toguslura 5 -tuly non of pud -essore, 5o non laddave si -gm}'

Ak

mienti: devonn adnpgque “provave, non®gif, eho il lornaconto
-0 coll’.allunle prozac dei tubi; ma ehe vi sard, quando |
- yubi epsline meno, ossla coms net-paest dove la fogoetura
~pross grogide estensions,” Adungus 1 nosiei speriment savanno

. 0ostosi suile primes ma, potranno guidarel a coseguite grau.
o figeimi venlaggl, S potrebbe anchy procacciorsi qualchoduna

1 guollo maoahineite: economiche,” che_ si hanno in Francia
oo unn soasantine di feapchi, ‘onde gominelare tali sperionze,

b pioeats, Mo qui ricordiamo agli sporimentatord, ehe fo loro

BpOrienze nos aveanno -ggssun valors dimoslvativo, se nan sas

- tanno osoguite appuntinn: giacehd tuiti seno d' nséordo. nol

el wn grande vintaggio ‘por, To costrzioni varali, Lo macehine ;
) '\.a‘d&imilﬁ-_perm_ls.al'_o.alLer di procacciursi | mdteriall col

L gl estesa vegiane »bassa; I qualg, Satebbs feriiissima,

Cessg digol, e . LT
SR giesl d& un’ oochiata ‘af térritovio del Vonelo, st vedrd,

- tives ohe por i lornaconio della fognalura a tubi, o noces.
. Sarlo prima di wllo ol osen. sin porleite,
S Bl fogtiafura fosse ocysions ad inteaduree prosso di
ol delle maoghine per I propavazinue. doll’ argilla, v sarchba-

ostrugtone: & prozze mollo* pll- vantaggioso, che non

elie” Ja fognatuva potbebbe forsg ‘recare ‘grande vantagaio in.

| ¥i seng- accolte ed. Ia-‘nﬂaud'ite_- can sincera. soddisfazione, lo-

F e } ;
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* fognafiira a:tubi- nei nosiri-paesi, sono .molti, i sono”anche ! se .il suolo- fosse pilt'sano e pia facilmente coltivabile, Un -

grandioso. sislema’ combinatoe, di. eanuli .di saold, di proscingas- -
~menli a maochina-¢ di foghatura.a tubi, - potrebbe restitiire
quella regione molla floridézza. dei tempi-in cui’ Adaileja, Cone

cordia, “Altino, Adria.primeggiavano fea 6 cilta  della’ Venes
- zia, Resorsalubre,’questa regione pud -chiamire o nulrive oina-
popolazione numierosa. ed. industre, - avvicinandola: nel, tempo

-medesimo un" phtra’ volla ufla marina, sicehd torni ad essere .

~anche ‘trafficante; -NBlle* vlli fra’ colli ed, a* piadi di questf, .

vi.saranno molti casi paraiale in cui oseguire la fgnatura, .
Con questa ™ molti laaghi si- poiva guadagnare I’ agqua, da
-adoperarsi-poseia sul piano por I'irrigazigne, In fine, nello
_vieinangs di melti* dol nostri tovignti cavichi di, torbide fe.
ponda tolte. ai campi supeviori, si_potrd, come -dice. it Barti. -
Pichat, riferito. dal Treves, {itrare’scol mezzo dei sotloposti
tubi le acque di -deposito; pér colinare ed alzave ) fondi ste-
riti e renderli {prtili colle-deposizioni,” ..~ v L.
" Frottanto rimgrazidndo il dott, Freves, che contripui la
sua’ parte a vendere maggiormente nola questa. pratica della
~fognaturn,anitoiamo i [fossidenii e, coltivatori .a. praticare, al

‘fileno- associali,” molti ‘sperimenti, dai- quali ‘si"possa dedurre
uha pealica. genersfmente’ ap_p[i,dabrie “anche ‘in Italia.”

S DRAMMATICA COMPAGNIA ITALIANA © - .
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- fanso in ‘Halia, ‘asserisce clie 1o scrittore floventino ‘Gherars

-di del Testa ha doto prova .unelle sue opere testrali: d' une
spirito gajo. & viyvace; ma osservi nelio slesso temipo- com’e.
gli; non -essendgsi elevaloall’.allezdh della commedia, debba
per questo solo isfugikive. al dominie® detla -critica, Davvero,
saremmo ‘tentati di chiederne al sig, Perrens la ragione. Sia.
mo ¢ accordo con esso, che non abbiano molta - imporlanza
to_ favole su cui fonda Gherardi del-Testa § 8uoi lavori draron
“matici, e che spesse volte.%li avrgomenti che (ralta’ si pre. .
sterebhero “maglio- alla -farse; che non al!&u commedia; Ma
non ¢i sembra sl passa conchindere da questo, che i com.

" ponimenti da:lai_offerti al ‘eatro italiano ispirine “tanto poco -
mteresse, -da.sotlrarsi ad una seria ed -accurata analisi da
parte della stampa ¢ degli artisti, Se ¢ig fosse vero, la no-
sira leltoralnra savebbe priva di autori comici alli a. meri-
favsi |' altenzione del pubblice, in gquanto’ ci E\ﬂl'é -che dave
A questo non giungessere le-commedie  del  Gherardi, diffi
cilmente- vi grriverebhero lggproduzioni di altei aotort, L'efe
“fetto che qrelle potessero. Ottenere davanti ‘ad- un pubblico
francese, non el curiamo - gran fatto i _sapere. La socield
in mozzo aflw quale si trova e. giudica il sig. . Perrons, diffe-
risce pep malti riguardi dalla ‘nostra; o mgntre. fa commedia
fraticeso piflette wedidenti-e fisonomie . cognite- ad an-Popolo
pzitate eontinpaments dulla sete del nwovo e dello straordic
nario, ne viene di spa-posta-che quella ilaliana vitragga casi
ed aspolli eh'entrine nella vatupa ¢ uel corso ordivario della
vila nazionale, Se dungue a_seconda apparisce Lroppo sem?¥,
_pliee o quieta a fronte-della prigw, - questo “deriva per les
*giltima e natuval conseguenza dal diverso " genere” di falti ¢
cavatleri a eui 4" uua e | allya rvispondono, Por la qual’ cosa
erediamo henissima cho le commedie dol Gherardi, trasper-
tate “sulla seena francese, non avrebhero le-tinte «ford e |
grandi contrasti sche si addomandano por il pubblico di Pa.
vigit ma grediam® -del-pari che abbiand un interesse abba. -
stahza' vive pav #oi, ip yumante non difettand di colovite lo-
oale, o -senlono di quella schiettezza clie lraspira tultavia
dal nostro modo di sentive ¢ di vivere. Il tanto & cid vere,
~chardovungue codoste commedie i vappresentinoe in Italia,

dandoseno. in particalay mode il hrio che le anima, la na-

“turalozza cou cui si Svolzono, lo stile ¢ la lingua clie, seb-

| bene al fiata, négleth o sparst di qalche.-gergo Wroppo sour

»
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vile pur, st - picstano -Fede e: con.
2e- della:forma comieas - o T e Y
. Del” Gherardi,” la- Compagn# Pieri ha es osto " shorg. e
" eommedié ~— ¥ Reguno -d' Adelaides il Padiglione delle Mor-.
- telle; il ‘Sistema di Giovgio ~—ed un ‘dramma. starlet — ¢
Gustaob> 1. Yl pubblico wudinose” diede niovella prova di buon"
gusto - applaudendo ig tre ‘prime, ¢ in ispecie-il’ Regno <" 4~
delaide ; le quali- tulte farono pseguite dai comicl con quel
fare-netlo e cotrivo  ¢he taido cofttribuisco al : mighior esite
di siffalte rappresentazioni. W Pieri, quel carp demonio che
basta da - ddlo ad émpite la s'cen'zl,'-.{'u <nel" Padiglione delle
-mortelle an' Raffaelle onesto insieme e frizzante, insidioso e
discreto, 'pazzeruole ed amabile. Nel ‘Sisteina di Giorjic-so-
stenns la sua parte colla’presuninesa dahbenaggive di tn ma. -
yito- rigorista, “che “oredendo ottimb &l proprio “sistema 2
Len'/gondurre’ una "moglie, 5" avvede: dd. un (ratig - tome- la
tortorelle . stasi immutata in civettiols, rovesciandd: in tal
guisg tutto il piano ‘malvimoniale ch’egli s* era prefisso per:
soltrarla possibilmente alle: seduzioni del mondo. scapolo, e pe-
tuladie. La Cadali-ha regnato davvere el Regno .d™-Adeldide,
S me di quel regno soave e deliziosg; altraente ed affascinante,
‘ - & ¢ui non~ havei suddito che’ voglia o possa ribellarst. Tanto-
fu‘_'gegin_a' vezzo®a, vivace; $ignoreggialrice Golla forza wrcana
degli- occhi“e con'le amiene dott dello . spivito. N& - uot
. crederemumio che il pufiblico, per <quanto yitrdoso .o liber
ting, sarghbesi asiénuto dal dividere, potendo, i ‘doveri
dellu sudditanza col' Romagnoli, che-dél rosteseppe fungere’
‘con hel girbo. e senza bisoguo di afleali. La giovane Zama-
~ rin, il Private, il Lollie, il Woller. od il “Casali  contribui-
¢ vono’ daf “canto loro alla huona ridscita delle produzioni di
* Gherardi, recitando la propris parte coh quella correiteszsa -
cht_ﬂ. nop. sempre Lrgvast negli altori italiani. Specialnente il
Privato; nel Sistema di Giorgio, “rilrasse .cou wollo “bylo il
.personaggio del giovane damerits,. che allenta 'a due talwhi
ad un punto, per svignar poscia smascherato e scorualo.

Ma se it Gheragdi tratia .a fidanza con la commedis, ¢
conosce il segreto di bene isvolgere certi.argomenti di non
grave porlata,.appare luld alive oghi; qual velln st avvenluri

. nel campo deil YUpymma. Gli” & come un buon dipintore di |
- quadrettini~di- genere, the volesse provarsi nella pillura ste-”
rica o religiosa, Il tentativo fallisce, 6 non di rado eon iscg-
p?;‘o;de}i’- artista moedesimo, - che. uscito dalla prepria sfera
- ¥Eoct rientra sus malgrade “don dnimo stanco. e sfiduciato. *H
Gustavo 11 diffatti; saveble lavore sppena %oi’npﬁ[i&)ilc iu seritlore
esordiente. Vi s vede uno sforzo mal dissimulato, aia pretesa
impotente. Tovan¥ cdercheresie in quel dratnma 1 aria grave e
solenne oh¢ Sarebbesi voluta in un quadro’ di- grandi-dimen-

- stopi. Lo stesso: Gustavo, guesta jinponente fisonomia che [a
storia-.ci' lrasmelie marcata di segni earalteristidi ¢ pronug:,

- clatissimi, solte il -pennello *del Gherardi cf si’ presenta i-

. shiadita’ ¢ manchevole, Olire di ché; sarebbs da aggiungere
che la condotta drammatica ricorda e si avvieina (i miollo &
“gitella & &ltri layort sul medesimo soggetto; come anche che
lostile -non relevandosi, all> alterza. competents, tradisce., quasi,
sempre- le. inignzioni el autore, ‘exlascia dietro il disgusto
" an istrimento ‘affa cui - portata -mal rispondano [a- materia
- @: grossezza: delle corde. R S
. Del Martini, ndimmogna commedia per not nuova intilotata

. il Marito o UqAmante, la* quale of attesta ancora una volia ]
omte U autore del* Cavalier d Industija iscelza i propri ar-

LTy '-."'.‘--. t‘;,_-'.
pracevole effetto all’ esigen.|

-

.-&

come
gomenti da quella -classe sociale, ch' altri dicono: alta, -altii
pitvilegiata, e noi- chizsminmo con vecchio® terming aristo-

- eralica sE davvero | persondggl che- predilige il Martini, se

« . nun-semipre. principi o dachi,. sotr per lo meno conti o ba-
rout, ambasciatori o ministri. Bgh rifinta gl individui® cite

‘... ' Youno- & piedi, elie non hanuo.palco in teatro ‘o guardapor-
tone al palpizo. Ama rinchiidersi in appartatment spruz-

-+ uali di Citampagne ‘ed ‘olezzanti di nnschio. Vuol gnardarsi
- -entro speochi, § grandi cornici d’ argedite; e.sedersi in seg-
giole damascate, ¢ circondarsi di buon numero di liveee che

annuneing di'tedtlo in tiatte 1 ariivo ¢ una dama o la parten:

‘Fripeters al vivo e con Weehi A esperfo 6

P
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“zignario, Yo colph di ‘questo. mapdo” eloyaloy o gillonats, Sa.-0', ». -

_ ‘oechi {0 ¢ sagage osservalore, - -
dn’ dng parols, . ha- studiata la’ socieln. che dipinge, e coti- -~
vetrebbe essere addentro mollo: bene néi segreti di quella,, - "0
 per gustare ‘sin neégli ullivii dettogli la” simiglianza’ ch’.etiste® v
fra [ originale @ il ritratto. La: qual cosa'non, toglie tdltaviaehe
al Myrito e P Amante, uoh sicnsi fatte di molle - cépse daf ¢ -
chiticistioslei-e strapiérl, "Secondo i primi; la' ‘Commedia sar " - -
reblbie pericolosa, perché basata sul falso principic® che™a~ don
ua sedofta<imon debby tenersi respousabile del proprigfalley — .,
¢h' & Yuanto -diee che v’ lianno ‘degll usmini al quali‘mon’¢ =
“possilile opparive. resistenza aleuna, e che Ja compliditd figura’
a torlo sulll pagine del- codice .penale. T secoudi invdge: . .
irovane che. il Mirito ¢ I Amante ripete lroppo apertamienty, -~ (0.
ta, Calena di Scribe; e cheé ‘i costumi -copiati dal Martini non - ©
sou_tanty’ italiani, quanto, francesi, -Non mancano infiae di* =~ 7
coloro; cheachigmgno assurdo- in. questa commedia lo scio- . .~ ...
glimento~ dell™intrigo, e nel contegno del epnte ‘Luigi di. .-
Montalbano - véggone  qualcoss, "di. bizzarrd. e ridicolo, da -
non- polersi o non. doversi in buona pace accettare, Non -
Biotcupsremo g ribaltefe -quosti. appunti, taluni .dei ‘qua-
i potvebbonsi * anche. ritencre fondatl su giuste ed. inge-
gnose riflessioni. Solo .diremo che, mon ostanti i difetti -
che si volessero rinvenire in codesla composizione, redla pur
vero- che Jla'si debba anngverare tra le miglioei” def nostro.
teajro contemporaneo, come quefla che attésta nel Masting gna’
disposizione ‘specialissima alla - commedia: del buen genere.
- La recita. fi todevole dapartd  dolla Compagaia’ Pieri.
L~ passione, le. gelosie, gli affanni, jl ravvedinmento. della
duchessa Olimpis venuero. espréssi dalla Casali con-forza e
catofe sufficienti. Romagnoli ha bene rappresentate il duce
Luigi, freddo diplomatico, che teaitd unar questipue .di odare -
‘e di famiglia come Lratterchbbe una piccola briga di gabinelto.
Piaoque i, Privato nella parte del troppo vile Gav. Aifredo di
ampomoro ; pideque il Pieri in quela deY Conte di Osimoy
la-signora. Lollio el Gorivi — " Murchésa™ Elene di Castel-
lamare ¢ Raimondo Novalori *—scontribuirone al buon anda:  *
'mento della ryppreséutazione. Lo stesso- forse nen..potrebbe
divsi*del Cavalier d' Industria, 1 altea commedia del Martini,
ché il nbsiro pubblico conoscevd. Sia -I'iidisposizione del
Romagnoli, sia che le parti- ngn fossero tutle al loro poste,, -
faito sta clie I"esecuzioner non corrispose interamente gll av* -

‘speltativa dpghi wditori.” - . - 7 . o
i produzieni francesi nuoves ped Udine, il Pieri e¢i ha . 77~
regalato: 1" Poveri di’ Parigi, I’ Amico Francesco, Celestino,
Bianca di Provenza. I Poveri di Parigi, dramma in sei pars
ti, sarehbe stato miglior coasiglio lpsciarli a casa Iqro. Pa-’
stivei di quells sorta non debbaone” e non possono piacere a
chicchessin.. Vogliamo béne che in Francta esista un cerlo
numerae dindividui, cui “seinbri acceltabile quyplo esec di -
strano e hestiale dai teatvi del Boulevard du Temple, Ma not, SR
i [tglia,” abbiamo un “popolo .'.'0_1115' sente -altrimenti; che'dt -
belly e il biwne li a“pp'rfezz*n e scerne dal turpe; che infine,
per esprimerci colle 'stesse pavole "d” ain drancese, nasce arli-
sla~® sa _"f_ie'r;l' istinlo dipigere poglare e.cantave. _Oi_‘ he
né questo popolo, cui'Ualtezza del foggions uon toglie forza =
di sentimente né retlitudine di giudizio, dové partirsemg, o
esso - medesimo tnal coateniv e svogliato dailla. rappresen- ~ -
tazione dei- Poveri -di Parigi. ‘Quésto dramma, alive ¢h’ & - -
ta Battaglia di Tblpsa, € la “commedia Dye Giorni o la Spo-.
sa, fanne orvenda figura nel repertorio def sig. Pieric Da
‘mi uomo’ di buoy gusto suo pari, i aspellersitmu in propo- |
“sito un po’ di giustizin sominarid. Lz forca-a produzioni di
quelle stampe. .~ Lo,
AL contrario, le due commedic U Amico Frdncesco, e .
Celestino .0 Prendendo Ymoglie st fa giydizio, furono wmeri;
tameate appliudite. Quelle  appartengono slla parle eletin,
del - teatro francese,  ad aaforische - con Souvesire, Scribe,
Augier, Ponsard, fa Sand, la. Girapdiv. e qualche altro, ea- - - v
tobbero " arle di Far pincert-in Francia e Tuori di Fraoein - .
by proprie «opere, s¢ uon sempre egregie ¢ inappuntabili,

22 d'ua cavaliere. Ma gli dsi, gli abusi; I’ elicheile, il di-

e .
P . '

‘tali certamente che sarcbbe ingiustizia il wmotlerle a mazze =~ 7
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C 4 cha il et di meglip sa impossil
© . fu plauditissimo. del pari nel Colestino, La parie dol giovane

..ﬁ.

- gletta 13 Casali, Que' due cari e gentifissimi sposi, & sposiin |
o toda )
- lagietle

;.onen

'ci}ii:dafgf'dﬁl_la' amarini ¢ dal Lolio, desso imprfmo alla parte
» del buon (ornitore un lal oarnttere tra il sério o il ‘gioviale,

; 1! o co‘no da: fahbric

.41 eiele e} ¥apocomicl ndsiri- che ne’ guir:

I_‘q_l,-".l_'el']"-:‘ b ATACD TTGRLESCD, Q1. BUL 51 UILaL |
#Eppe mostrirsi, (ale’ artisia da on temer rivali in quel ge-
“Fu nna gisja vers, wa iesord, un incanto. Beiip asse-

cha il far” di .meglio “sarebbe a nostrd” avviso impossibile, B

scafibsirato che prendendo moglie fa giudizio, venne’ da I 'so.*
slonntd con rara valentia, speciahincnle nelle sceme con Enri-

ostensione del (ermine, seppero ritratre le moine, le ge-

messd per opera_loro tnita ' importhnza’ & la vealtd’ & uha

. amdbile Scena i famiglia. Pocdato the i datig Sera 4l pub.

Wigo ' fosse, searsa, e notiulli sbblane polute gustare i con..
igh: Pieri'in qae’ momenti di=mirabli¢. effette, 7 .
‘Dove poi In-Casali’ oltenne e, ‘maggiori dimpstiazioni,

¥,

di i simpa‘liﬁ da’ parte del nostro pabblico,’ fu vella Bidnca-di

gnza, bieve dramma francese, nél quale in mezzo ‘a pa-

Pr

_réechie inverosimiglianze pur. havvi tanta,poesia e delicalezza’)
- di sentimenti .da far perdoyare lutto il vests, La produzione.’
“fw replicata, ¢ sempre con ananimi appladsi alla brava: at-

trice che fu d’ un vero e d uia grazia piutlosto ispirati che |

sludialt,”

L Martedi 24, cbﬁae _ludga‘ ln-_..b.cneﬁ(_ii%ilai_ del Pieri, {'}I_le_;['Ll'__

“noi- sceglieremmo: di attenevci ab secondos Nel prinie o & un:

- ¢he quantongque eceitino le risa, del pubblico pure dovrebbero
~evilarsi dg wno serittors gorhate, -, T
- -Quanto §lla parodia del sig, Codebs, Idremmi framoesi,’
~lasciamo andare. Uno scherzo non va preso sul serio,

- fratello, dall ottimo’ signore Co. Doimo, Gid Senalove del Re.
“gno 4" Italio®s" era vitirate negli wltimi anni a dite tran |

- detivia, dove lavgheggionde di leneficenze ed ~usando co’ dis .

gl universelo affeito, cho paregyiova I stima tributifpghis
“onell alto suo gradg, vispettato.da tulli, perchd rispetiabile, Sia

- o rieghszze ed i
eyl noming..

ol fnviato avsivinco da Torino, viene portata dal foglio

.- derly. domenton, il sig. ounte Panr, indaricato - 8" affari di 8,
MY Impeintore &' Ausivly presse la nestra Corte, ha parte.
- eiffato:n 8B, il ministre degli sffari estort (i aver ricevulo:
- dat_suo governo 1’ owdine- i vickiamo“da Turine con.tulta la-
_sug togaziano. 1l conte Paar ha quindi partecipalo ¢he la

-oggelio. di conlinui applanst in-un brevissimo drammi fras-
cese,, nella commedia il | Sistema i Lucrézia, o in una,pa-
rodia o, scherzo, del sig, Codebo, intitolato ~— I dravimi-
francesi; U, Sistema di” Lucvezia, di Gherardi del Testa, ha
molta- affinité col Sistema. di Giorgio, ma fra i dpe Sisterni,,

po di_stivacchismento, troppo abuso di equivoct, troppe frasi’

" CINTIO Co. FRANGIPANE,

-« Annunciamo aif molli, che. lo fenevano nelle dovuta stis

wa, la_morte gvoenute il 23 corvenie in Castelle di Porpetto |
- del signor Cintie de’ Conti Frangipamne. Nafo 1 9

“mgrzo. 1765, egli -qves rigoiunto ¥ etd dv 92 anni ed era
stglo. precedylo nelle tomba- di pico lempo dal pih gioyans |

gj-eéil?p; in Castello . di Porpetio, da lui ridotto a campestre
pendenti-d' una - gentile “affubilits,« godeve: nel suo ritivo di-
Egli estmpio, che To doti del ciove e della mienle, piti che

gradi, fanno teputats e cara’la memoria’

Y
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G ULTIME NOWIZAR
C% La nolizia detaci dai giorneli di Vienus ‘del richiame

“figialg piomonteso -nei. segueni termini: »  Torino 23 marze,

che periging, ¢ dalle }

nell Amico Francesco, di.cui si diede la’ replica, -

6,..i- piocali: bronei ¢ Te soavi riconciliazioni d' un murite |
.e 0" ung-*moghe feliei, ih modo ‘che la" finzione pateva assus |

S medesimn,

-
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ATHTOIC, somuniedioh o0

| dir .vero sorprese ' universgle, che un paese 'di-__.%réa_. 900
| .onime, sapesse dare un complesso taato soddisfacente di bra.
. ;V!"ﬁl’&rmonu;_i,__‘_ ‘ o - : _ k

L

‘Andervolti ¢ lavoro in parte. di patriotiche .many gentili,s e

strare la_propria seddisfazione al fraterno zelo o al merito
-musicale. dei” Spilimberghesi, -

:ne riltaeva cordiali segni di’ fraterng. affeito, , -

~delle loro dolei aemonie la uolira piazza, .

" gpressione )

e ehl riconoscente pplaude al huon
- merilo, C e

T, V..
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. Essendo, di passaggio il celebre Ginnastico, Atleta Alcide
. di forza con ‘mollo successo;,~ha 1" onore «di preveaive: que‘sti}

menica _‘29'00‘1‘:‘91}!8,-. colle suo prime fatiche,

© . UIL VIAGGIO IMPERIALE ,
con belle incisioni. o col testo italiane cdbmparve, stampatg

-

o L AVNESOe . .
. .Por provveddre la Diccesi “della Dotirina  Cri-
sitjana del Casati, di cui non hannovi pit che poche

la-vistampn della medesimn, sottomettendola a rigorosa cor-
ristampe, * | S : e A
wv Sard pure riformata la  Lezione I del Catechidme pegh
Adulti parte séconda ih consonsnza  ally 'dag-n_iziqne dogma--
tiea sull Tmmacolate. Comeezione. di Maria Santissima,

- Essendo d7 eselusive diritio. della. Tipografia Ar.
civescovile la- stampa della Dottrina Cristivan, Ta vendits non
sard” fatla che presso il Negozio gnnesso- alia Tipogralia
L _ INUDINE .
presso’ il sotlaseritlc travansi tutte lo gualits del vero Thé
Chinsse; nero e bignco, 8. ¢ prezzi molto’ pit. modévali che
non gli anui decorsi, perché in oggi-lo ha direltamente dals
r m'igjine. . R . ' . ',.' K .

.. Egli é pure assortifo di vere Rum delle Giammaica in
Cbattighom, . L R o -
T : S Gio, Baitisia Amarti
e .+ Contrada del CGristo éll'N. 113

_ cl’il_'q‘f dogli affari -correnti detlalegazions Austiiaca § affidata
alla logazione di 8. M. i R i Prugsia, « % .

P

Luer Monemo Editope, -~ = Evomire Dit o1 Bugar Redatiore rﬂ_ﬁmmﬁfké .
' Tip Trembeltt » Murers, L L -

o
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. "W paese dit Spilimbergo mandava -alla “citid- nostra pei
da festivita dell'8 wmiarzo covr, la propeia Banda Civiea, A -

I hizzarro ed elogants unifgeme, disegno del sig, Leon,

Di pavi”ovazioni. yeane retribujta a_nclie__"l.iil.:lrll‘:él_r_ld'a_. Ciyie.
-ca di -Magingo, Veslita con semplicita apparisconts..simpatiz«
tzava a prima giaola quella eleita squadra di brava gente o.

' E ligto sperare chy lo simpatichy Bande di. Spilimber
go ¢ Maniago sapranne ancora in alira circostanza allegrare.

“colto Pubblicg ed-inclita Guarnigiotie, " che ottenuto il -Supe-
riore Permesso, si esporra al Teatro-Minérva la sera di Do

nella lipograﬁ;__i' Brockhans di Lipsia, e si trova noi negozii’
? | librarii delly Ditta Miinster a Trieste, a Venozia e Vevona, .
16 presso i‘lore corrispondenti welle altre citta, :

copie, la Wipografin Avreivescovile: va a cominciare

wezione. onde evitare | molli errori, incorsi nelle . precedenti.

L Udine 96 Marso A85TI 5

‘sponeva bella mostra dt s¢, imprimendo . grata vimermhranza:
nel popolo adinese, che non maned di pubblicaments dimo. .

Va ‘puve’ cosperso " di -lode. il -maostro De Marco che.
seppe si bene wililizzare. Ulntelligonzu de’ sum. compaesani,,,
- Possa ginggere geadity' alle vosird - colline lu sicerd: e
volere e al.

' sig. Raffiele Scali Fiorentino proveniente da- Veneszia e dalle .
dlire  Citth del Lombardo-Venelo ove .diede:alcune acendemie:




